
Bollettino n° 32 - 2005/2006 Presidente Roberto Galimberti (335.8101154)
Conviviale del 3 Aprile 2006 Segretario Mario Massone        (335.276930)

Prefetto Mirella Motta           (335.274261)

Relatore: D.ssa Mirella Motta
Tema: Giardini di lago

Presenti:  Agnifili (27)=  Aletti (14)=  Allamprese (17)=  Allegreni (19)=  Bana (19+2)=  Bega 
(27)=  Bertele' (13)=  Bracchi  (11+1) e Signora =  Brambilla (20)=  Calimani (27) e Signora = 
Carlesi Manusardi (28)=  Carnevale Maffe' (10)=  Casagrande (12)=  Cassina (24)=  Cerutti 
(31)=  Collavo (30+2)  e  Signora  =  Costa  (25)=  De Mojana (17)=  Forti (26)=  Galimberti 
(31+4)=  Galimberti  Faussone (21+5)=  Isalberti (12)=  Magri (20)=  Massone (30+1)= 
Menafoglio (23)=  Molteni Corbellini (26)=  Motta  (30)=  Pansarella (25)=  Pedroni (27+2)= 
Pennisi (23)=  Perrino (11)=  Pezzano (24+1)=  Pinto (22+2)=  Pluda (12) e Signora =  Poretti 
(21)=  Ranghieri (10)=  Sambri (8) e Signora =  Schiraldi (28+1)=  Stiavelli (16+1)=  Targetti 
Lenti (20)= Tozzi Spadoni (11) e Signora = Valerio (24)= Venturino (18+1) e Signora = Vertua 
(28)= Visentin (31)= Zanoccoli(27).

Percentuale presenza 54%
Presenti:             56

Hanno gentilmente avvertito dell’assenza:
Fogari (6), Melodia (18+1), Strigelli (11).

Ospiti
Arch.  Giulio  Crespi ospite  di  Aletti,  Sig.a  Maria  Grazia  Paolini ospite  di  Galimberti,  
Sig. Maria Rita Zancan.

Soci in congedo: Gera, Reverdini, Villa.

Compleanni mese di Aprile 2006

Stefano Alberti De Mazzeri (16)- Pino Pansarella (24)



La Conviviale     (sintesi a cura di Mirella Motta)

Giardini di lago
Il paesaggio tipico e tradizionale delle rive del lago, costituito da boschi, da piccoli appezzamenti, 
da terrazzamenti utilizzati per frutteti e vigneti, viene trasformato tra la seconda metà dell’800 e i 
primi del 900 dalle ricche famiglie europee ed italiane, che, attirate dalla bellezza dei luoghi e 
dalla mitezza del clima, accorrono qui e costruiscono ville e giardini nei quali si sviluppa la flora 
ormai diventata tipica di queste rive, eclettica come l’architettura delle ville, composta da specie 
botaniche importate da tutte le parti del mondo. Nasce così un  nuovo paesaggio, un vero e proprio 
paesaggio culturale, perché il giardino, dove la natura è modellata per esprimere idee estetiche, è 
concepito e realizzato come opera d’arte; perché è il luogo dove si manifestano le idee sulla natura, 
espressione  della  cultura  europea;  perché  è  spazio  percorribile  secondo  un  sistema  di  segni 
emotivi; perché è il risultato dell’unione di diverse competenze umane; perché è luogo di incontro 
tra nord e sud Europa. 
Tutto questo porta a mutare radicalmente il paesaggio verbanese, grazie anche al progredire della 
rete  delle infrastrutture.  Prima la  strada e poi  la ferrovia del  Sempione,  agevolano moltissimo 
l’arrivo degli amanti del lago ma esse rappresentano anche una sostanziale modificazione nelle 
proprietà fondiarie lungo il lago che diventa ormai un seguito quasi ininterrotto di eleganti ville di 
sontuosi giardini. Colpisce qui soprattutto la rapidità del processo di valorizzazione delle proprietà 
fondiarie che vengono acquistate  e  rivendute innescando un continuo processo di  emulazione, 
inizialmente solo sulla riva del lago, ma successivamente anche nell’entroterra e poi ancora sulla 
costa  verso  la  Svizzera.  La  villa  sul  lago  a  fin  800  è  una  delle  specializzazioni  principali 
dell’architetto del tempo. Sorge così una serie di tipologie ben definite di abitazioni, tra cui grande 
successo aveva lo stile ispirato ai cottages inglesi e agli chalet svizzeri, fino ad arrivare ad esempi 
più importanti come le ville ispirate allo stile secentesco o neoclassico o addirittura moresco. 
L’eclettismo appare qui come la fonte più importante di ispirazione per quasi tutti i progettisti, più 
o meno famosi, di quasi tutte le ville del lago. I giardini sono quasi sempre caratterizzati da un 
andamento  parallelo  all’andamento  del  lago  a  cui  si  aggiungono  percorsi  che  consentono  di 
attraversarli  interamente,  complicandosi  in  terrazze,  balaustre,  statue,  fontane,  muri  decorati  a 
mosaici  policromi,  lontanamente  ispirati  ai  tradizionali  caratteri  del  giardino  italiano 
cinquecentesco.  Il  terrazzo  consente  la  mediazione  tra  paesaggio  e  giardino,  fra  la  liquida 
superficie  del  lago e la  tessitura  del  verde.  L’assetto  dei  giardini  di  lago non fu quasi  mai  il 
risultato di una progettazione unitaria.  I proprietari di questi parchi erano quasi sempre di elevato 
grado culturale e questo consentiva loro di essere i  diretti  ideatori  dei giardini,  affidandosi ad 
operatori solo per l’acquisto e il reperimento delle piante. Il lusso botanico dei parchi del lago 
testimonia l’entusiasmo nutrito a fine 800 per le piante esotiche che si ambientavano molto bene 
sul lago; si arrivò fino alla costituzione di veri e propri vivai per la coltivazione e a volte anche lo 
scambio delle più rare.

Interventi: Sig.ra Maria Rita Zancan, Arch. Giulio Crespi, Willy Aletti, Alberto Costa. 

Notizie dal Distretto

Grande Concerto di Pasqua per l’Alzheimer - Teatro Dal Verme - 13 aprile 2006. 
Per  destinare  un  sufficiente  numero  di  posti  è  necessario  segnalare  la  propria 
partecipazione al seguente indirizzo mail fvivacqua@istudi.it. 

mailto:fvivacqua@istudi.it


Notizie dal Club

L’11 maggio  2006 dalle  10.30  alle  13.00 il  Porta  Vercellina  in  collaborazione  con Iulm, 
Assolombarda e Assorel, alla sala Falk di Assolombarda, organizza l’incontro:

         Innovazione e relazioni pubbliche: il messaggio di Aldo Chiappe
Alla fine dell’incontro consegneremo il Premio Innovazione del Porta Vercellina  per la 
migliore tesi di laurea su “Innovazione e relazioni pubbliche”.
Vi aspettiamo numerosi!!!

Il 20 maggio 2006 alle ore 12.30 saremo ospiti di Pino e Gigi Allegreni per la tradizionale e 
bellissima giornata a Martinengo. Seguiranno indicazioni per il percorso automobilistico.
Nel corso della conviviale odierna Gigi Allegreni ci ha spiegato che in questo periodo non ci 
sono manifestazioni artistiche a Bergamo.
Andremo quindi “solo” a Martinengo: rinnoviamo i ringraziamenti a Pino e Gigi.
La signora Loredana procederà alla raccolta delle adesioni, dalla prossima conviviale.
Al solito poi ci si può rivolgere a Mirella Motta (02.48022501; mglori@tin.it)

Come presentato in dettaglio nel bollettino n.28 stiamo organizzando una visita culturale a 
Pietroburgo e a  Mosca dal  4  al  10 dicembre 2006.  Chi  fosse interessato al  programma 
completo lo richieda a rgalimberti@etnoteam.it.  Il programma completo in forma cartacea è 
stato inserito nella lettera che avete ricevuto per la Privacy.
Per le adesioni rivolgersi a Mirella Motta (02.48022501; mglori@tin.it)

Durante la conviviale odierna il nostro socio Renato Ranghieri, Governatore 1998-1999 del 
Distretto 2040, si è detto molto contento per essere stato, anche grazie a Roberto Calimani, 
così ben accolto dal R.C. Milano Porta Vercellina. 
Ha poi regalato al Presidente una bellissima medaglia dello scultore Floriano Bodini. 
Il  Presidente nel ringraziare sentitamente Renato Ranghieri  ha espresso,  a nome di tutto il 
Club, l’onore di avere tra i propri  soci un così prestigioso e sincero rotariano.

Vi invitiamo a vedere il numero 3 (Marzo 2006) della rivista Rotary 2040: a pagina 5 troverete 
un bellissimo articolo di Ludovica Carlesi Manusardi dal titolo “Parlando di Geopolitica 
con Barbara Contini”.

Nella prossima denuncia dei redditi sarà possibile aiutare il  CAM (Centro Ausiliario per i 
problemi Minorili), associazione di volontariato già sostenuta  annualmente da numerosi club. 
All’atto della stesura della denuncia, ogni contribuente potrà destinare a “Volontariato e onlus” 
un proprio contributo, senza alcun esborso di denaro. Sarà sufficiente apporre la propria firma 
e il codice fiscale dell’Associazione prescelta nel primo degli spazi che figurano sul modulo di 
denuncia (“Sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle 
associazioni di promozione sociale, delle associazioni e fondazioni”). 
In  questo  modo,  il  contribuente  impartisce  disposizione  al  fisco  perché  trasferisca 
all’Associazione indicata il 5 per mille della sua imposta sul reddito, (ciò non sostituisce l’8 
per mille, che rimane invariato).  IL CODICE FISCALE DEL CAM E’ 05814310156. 

Allegati
Programmi dei Rotary Club di Milano 34° settimana.

Decima lettera del Governatore Carlo Mazzi

mailto:mglori@tin.it
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PROGRAMMA DELLE PROSSIME RIUNIONI
Sede: Società del Giardino – Via San Paolo 10 – Milano

APRILE    2006

Lunedì 10  aprile 2006 – ore 12.45 ( in sala Giardino)   DIURNA NON SERALE 
Dott. Lorenzo Cremonesi:“Le doppie elezioni nei territori  palestinesi e in Israele”
Lorenzo Cremonesi (Milano, 1957), laureato in Filosofia presso l’Università di Milano, segue da un quarto 
di secolo le vicende mediorientali.       Dal 1984 collaboratore e corrispondente da Gerusalemme del 
"Corriere della Sera", a partire dal 1991 ha avuto modo di andare più volte in Iraq. Vi ha soggiornato dall’ 
agosto 2002 al marzo 2005, con  frequenti parentesi  in Afghanistan.  Ha scritto: 
Le origini del sionismo e la nascita del kibbutz (1881-1920) (Giuntina, 1985); 
Bagdad Café: interni di una guerra (Feltrinelli, 2003).

Lunedì 17 aprile 2006 –  Riunione soppressa: festività pasquale    

Lunedì 24 aprile 2006 – ore 12.45 ( prego segnalare la presenza )
“ Una chiaccherata tra noi”    senza oratore

MAGGIO    2006

Lunedì 1 maggio 2006 – Riunione soppressa: festività nazionale

Lunedì 8  maggio 2006 – ore 20.00   SALA ORO
Umberto Veronesi: “Il futuro della medicina”
Interclub con MI.Ovest  e MI.Leonardo da Vinci

Lunedì 15 maggio 2006 – ore 12.45        (segue Consiglio)
Umberto Paolucci ( vice-presidente Microsoft ) “ Il futuro dell’informatica”    

Lunedì 22 maggio  2006 – ore 12.45 
Alessandro Profumo ( A.D. Unicredito)  “ Titolo da definire”

Lunedì 29 maggio 2006 – ore 12.45 
Adolfo Bertani   “ Calamità naturali: i gravi ritardi dell’Italia”
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